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In assenza di un piano di rilancio 
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I lavoratori 
Galileo aprono 
una vertenza 

Lo scorporo allontana la prospettiva del raf­
forzamento del settore meccanotessile - No al­
lo smembramento della delegazione sindacale 

Si profila un lungo brac­
cio di ferro fra i lavora­
tori della Galileo e la fi­
nanziaria Bastogi. dopo il 
deludente — e per molti 
versi negativo — incontro 
che si è svolto nei giorni 
scorsi fra le parti. Ieri 
mattina, nel corso di una 
conferenza stampa, FLM 
e Consiglio di fabbrica 
hanno puntualizzato me­
glio la situazione all'inter­
no della Galileo e le ini­
ziative che saranno prese 
per sostenere una verten­
za che, fin dalle prime 
battute, appare molto lun­
ga e difficile. 

La prima doccia fredda 
i lavoratori della Galileo 
l'hanno avuta nel luglio 
scorso, quando la Bastogi 
comunicò che il program­
ma « Solaris » non sareb 
be stato più realizzato in 
Galileo. Sempre nel cor­
so dell'incontro di luglio, 
la finanziaria cominciò a 
«•buttare sul tavolo » l'i­
dea dello scorporo del 
meccano tessile, precisan­
do però che una tale ini­
ziativa sarebbe stata con­
cordata preventivamente 
con i lavoratori. 

Lo scorporo, invece. 
sembra cosa già fatta 
(mancherebbero solo al­
cuni dettagli tecnici) ed i 
lavoratori nel corso dell' 
ultimo suo incontro si so­
no trovati di fronte al fat­
to compiuto, contraria­
mente agli impegni che 
erano stati presi. 

Quello che è più grave 
è che, nel corso dell'ulti­
mo incontro, la Bastogi 
ha chiesto anche lo smem­
bramento della rappresen­
tanza sindacale, con il 
chiaro tentativo di divide­
re ed indebolire la forza 
dei lavoratori all'interno 
della Galileo. 

Deludente, ed anche pre­
occupante. è stata anche 
la Bastogi per quanto ri­

guarda il numero degli 
occupati (si allontana sem­
pre di più il famoso ob­
biettivo dei 2023 dipenden­
ti, che era stato assunto 
come prec'so impegno sia 
dalla Montedlson sia dal­
la finanziaria) e per quan­
to riguarda i programmi 
di sviluppo, che appaiono 
molto fumosi ed incerti. 
Inoltre, i lavoratori della 
Galileo non condividono 
l'ottimismo dei dirigenti 
sul livello di produttività 
dell'Azienda: molti lavo­
ratori non hanno ancora 
compiti ben precisi e mol­
te macchine non vengono 
utilizzate. 

Come prima iniziativa 
di lotta e di mobilitazione, 
i dipendenti della Galileo. 
che già hanno effettuato 
due scioperi con assem­
blee in fabbrica e che si 
sono incontrati con i rap­
presentanti degli enti lo­
cali per vagliare la si­
tuazione, hanno deciso di 
bloccare gli straordinari 
e di aprire una vertenza 
che abbia tre obiettivi fon­
damentali: 

1) non rinunciare nella 
maniera più assoluta ai 
livelli di occupazione a 
suo tempo concordati: 
' 2) evitare lo scorporo 
del meccanotessile. non co­
me posizione pregiudiziale 
ma perchè 0 settore at­
tualmente non dà suffi­
ciente garanzie per esse­
re smembrato dalla Gali­
leo. In tutti i casi, se 1' 
operazione di scorporo non 
venisse bloccata, i lavora­
tori crederanno che sia 
mantenuta un'unica rap­
presentanza sindacale per 
le due aziende, unica con­
trattazione e possibile com­
pensazione fra i due or­
ganici: 

3) chiedere all'azienda 
precisi impegni produttivi 
per il rilancio dell'attività. 

f.ga. 

Nella città americana una parte delle opere esposte a Firenze 

A Filadelfia la mostra medicea 
Numerose iniziative e scambi culturali programmati nel recènte viaggio della de­
legazione fiorentina negli USA - Un salto di qualità nei rapporti con la città gemel­
lata - Mostre, convegni internazionali e stages di studio per esperti universitari 
Una parte cospicua ' delle 

opere che abbiamo visto 
quest'anno nella lunga' sta­
gione del grande expo medi» 
ceo saranno ospitate dal Mu­
seo d'Arte di Filadelfia Ma 
sarà solo una delle mostre 
che le due città gemellate 
hanno deciso di scambiarsi 
nei prossimi mesi. 

Il recente viaggio che ha 
visto impegnata la delegazio­
ne fiorentina negli Stati Uni­
ti, prima nel capoluogo della 
Pennsylvania e poi a New 
York, ha dato ottimi frutti. 
Entusiasti gli americani che 
hanno fatto a gara nel forni­
re idee e suggerimenti per 
iniziative e scambi culturali 
tra le due città e tra i due 
paesi. Soddisfatti gli ammi­
nistratori toscani, soprattutto 
Elio Gabbuggianl. primo sin­
daco comunista a visitare uf­
ficialmente gli Stati Uniti e 
che con questo secondo viag­
gio ha constatato un salto di 
qualità nel rapporti già mol­

to stretti tra Firenze e Fila­
delfia. « -

Convegni internazionali, 
mostre, esposizioni culturali, 
scambi di studiosi; il pro­
gramma è molto denso e 
dovrebbe raggiungere il suo 
apice nel 1982 anno In cui 
cade il terzo centenario della 
fondazione della « città idea­
le » americana (là si firmò la 
carta di indipendenza degli 
Stati Uniti). 

Gli enti e gli organismi 
culturali di Filadelfia gradi­
rebbero ospitare anche una 
mostra sulla vita del capo­
luogo toscano nel settecento. 
La delegazione fiorentina, 
sempre su questo tema, ha 
proposto un incontro inter­
nazionale di specialisti nel 
quale si affronti il rapporto 
tra le due città e l'Importan­
za che hanno assunto negli 
avvenimenti della storia mo­
derna. E' stata illustrata l'i­
dea di un'alti a mostra. « Fi­
renze com'era », che com­
prenda 1 momenti più salien­

ti della vita della città dal 
tre-quattrocento fino al seco­
lo scorso e che potrebbe co­
stituire un prestigioso bigliet­
to da visita non solo per la 
gemella americana ma pure 
per ahre città. •• 

Rapporti sempre più stretti 
vedranno impepnatl gli Istitu­
ti culturali di Filadelfia e gli 
enti fiorentini; l'Opera Com­
pany, la Pennsylvania Univer­
sity. la Filarmonica, il Museo 
d'Arte nel quale la delegazio­
ne fiorentina (oltre al sinda­
co ne facevano parte gli as­
sessori alla cultura Abboni e 
Tassinari e il sovrintendente 
del teatro comunale Bogian-
kino) ha partecipato alla 1-
naugurazione della mostra 
« VLsualltà del Maggio ». 

Nuovi incontri si avranno 
fra duetre mesi per mettere 
a punto concretamente le 1-
dee e le Iniziative di massi­
ma che sono state fissate In 
quest'ultimo viaggio. 

Con Filadelfia, hanno sotto­
lineato il sindaco e gli asses­

sori Abboni e Tassinari nel 
tracciare un primo bilancio. 
si aprono adesso nuove e 
larghe possibilità di scambi 
e non solo nel campo della 
cultura. Nel corso dei ripetu­
ti Incontri pubblici nei circoli 
e nel club cittadini frequen­
temente gli ospiti italiani so­
no stati avvicinati da uomini 
d'affari e rappresentanti di 
grandi società interessate an­
che a breve scadenza ad in­
traprendere rapporti econo­
mici e di scambio commer­
ciale con Firenze 

Scambi di particolare Inte­
resse di avranno con l'Uni­
versità della Pennsylvania 
che all'Interno stesso del 
campus ospita uno del musei 
etnografici più importanti del 
mondo (vi si possono studia­
re la vita e i costumi di tutti 
i popoli). Studiosi di Filadel­
fia saranno ospiti e Firenze 
presso l'Università e vicever­
sa. In collaborazione con il 
museo etnografico si è pen­
sato anche all'Iniziativa di 

esporre nel capoluogo tosca­
no 1 preziosi gioielli della cit­
tà di UR. 

Al Museo d'Arte Moderna 
di New York, la delegazione 
fiorentina ha visitato la 
mostra di Cornellle. un auto­
re che occupa attualmente 
largo spazio nelle riviste spe­
cializzate di tutto il mondo, e 
le cui opere saranno esposte 
a Firenze da maggio a luglio 
prossimo. 

La solidarietà nel confronti 
delle popolazioni colpite dal 
terremoto, ne abbiamo riferi­
to nei giorni passati, ha avu­
to momenti di eccezionale 
slancio; aluti e offerte sono 
stati annunciati oltre che da 
molti enti, da migliaia e mi­
gliala di cittadini. 

Alla fine della visita Gab­
buggianl ha Invitato in Italia 
il sindaco W.J. Green; il pri­
mo cittadino di Filadelfia sa­
rà a Firenze nella prossima 
primavera. 

Luciano Imbasciati 

Giuseppe Rabita, stroncato dal cancro, si è portato nella tomba il suo segreto 

Un ex ergastolano ha ucciso la donna murata? 
Ha un nome la donna ucci­

sa e murata in una vecchia 
abitazione della Costa del 
Magnoli. I carabinieri del 
nucleo operativo sono con­
vinti di aver identificato 11 
cadavere mummificato trova­
to sepolto in un focolare 
trasfomato in bara nell'ap-
partamento di Giuseppe Ra­
bita, un ex ergastolano dece­
duto lo scorso anno all'età di 
73 anni. 

La vittima si chiamava Ma-
riacava Rabita, aveva 45 anni. 
di Pietrapersia in provincia 
di Enna, ed era nipote dell'ex 
detenuto. 

La sconvolgente storia, ca­
novaccio di un film dell orro­
re è venuta alla luce nel cor­
so di lavori di restauro del­
l'appartamento. rimasto vuo­
to dopo la morte del Rabita. 
Nella cucina alcuni operai 
hanno abbattuto il focolare 
della cucina. Tolta-una dop­
pia fila di mattoni, è caduta 
una grande quantità di sab­
bia e cartaccia che tratteneva 
un involucro avvolto in una 
coperta. Uno degli operai ha 
aperto la coperta e si è tro­

vato di fronte ad uno spetta­
colo agghiacciante: il cadave­
re mummificato di una don­
na che Indossava i resti di 
quelli che erano una gonna e 
un golf. Attorno al collo ave­
va stretto un fazzoletto. 

Dato l'allarme, sono accorsi 
1 carabinieri del nucleo ope­
rativo. il maggiore Olinto 
Dell'Amico, il magistrato di 
turno Izzo. Non vi erano 
dubbi si trattava del corpo di 
una donna. Chi abitava 
« l'appaiamento del diavolo» 
com'è stato subito chiamato 
dagli abitanti della Costa del 
Magnoli? 

Un personaggio noto, alme­
no agli archivi giudiziari, 
Giuseppe Rabita. un ex er­
gastolano graziato nel 1965. 
deceduto all'ospedale di Ca­
merata il 23 settembre "79 
dopo alcuni mesi di degenza. 
Un male Incurabile lo aveva' 
condotto alla tomba e con se 
aveva portato il suo terribile 
segreto. 

Giuseppe Rabita nato nel 
1906 a Pietrapersia. nel 1928 
all'età di 34 anni, aveva ucci­
so il padre Filippo per moti­

vi di interesse. Due anni do­
po, nel 1930, in piena era 
fascista, era stato condannato 
all'ergastolo. Dopo aver giro­
vagato in vari carceri d'Ita­
lia. scampato alla guerra (nel 
1942 un bombardamento lo 
aveva sorpreso durante un 
trasferimento) e scontati 27 
anni di carcere. Rabita riac­
quistò la libertà 

Solo, con 1 parenti in Sici­
lia e a Brescia. Giuseppe Ra­
bita rimase ospite per circa 
sette-otto mesi all'Oasi, un 
ente assistenziale fiorentino 
per gli ex detenuti Poi si 
trasferì in un appartamento 
alla Costa del Magnoli 16. af­
fittato della signora Pecorelll. 
Se gU investigatori avevano 
messo a fuoco la figura del­
l'ex inquilino, rimaneva da 
sapere chi era la donna ucci­
sa e murata. 

A pòche ore dalla terribile 
scoperta L carabinieri le" han­
no datò un nome, Mariacava 
Rabita. nipote di Giuseppe, 
arrivata a Firenze verso la 
fine del 7fi. primi del 79. La 
donna claudicante per 1 po­
stumi di una poliomielite che 

l'aveva colpita in tenera età, 
prese alloggio presso lo zio 
aiutandolo a mandare avanti 
la casa. Poi improvvisamente, 
nell'aprile-maggio "79 la 
donna scompare misteriosa­
mente 

Giuseppe Rabita a quanti 
gli chiedevano notizie della 
donna rispondeva immanca­
bilmente che aveva fatto ri­
torno in Sicilia. 

Nel mese di giugno 11 par­
ricida veniva ricoverato al­
l'ospedale di Camerata con 
una diagnosi di carcinoma. 
Durante la degenza Giuseppe 
Rabita ricevè il fratello della 
donna. Al nipote, alcuni gior­
ni prima della sua morte. 
Giuseppe disse di non sapere 
nulla di Mariacava. Il nipote 
si rivolse ai carabinieri e de­
nunciò la scomparsa della 
sorella. Poi la morte dell'ex 
condannato a vita, l'apparta­
mento chiuso e riaperto dalla < 
proprietaria giorni addietro 
per procedere ai lavori di 
restauro. Lavori che hanno 
portato all'agghiacciante sco­
perta. 

Come e perchè 4 stata uc­

cisa? Gli investigatori posso­
no rispondere al primo inter­
rogativo. La perizia necro­
scopica avrebbe accertato che 
Mariacava è stata probabil­
mente colpita alla testa e poi 
strangolata col fazzoletto che 
le è stato trovato stretto at­
torno al collo. Perchè è stata 
uccisa rimarrà, Invece, un 
mistero. 
' Si possono fere delle ipote­
si: una lite, oppure l'uomo 
ha cercato di approfittare 
della nipote. La donna si è 
ribellata e il vecchio ergasto­
lano l'ha uccisa. 

Ieri mattina il fratello della 
vittima è stato ascoltato dal 
maggiore Dell'Amico. Ha par­
lato della vita di Mariacava 
ricoverata per quasi venti 
anni in un istituto a causa 
della sua infermità: ha detto 
che la sorella più volte le 
aveva scritto ma non accennò 
mai a dissapori con lo zio. J£ 
questo avvalorerebbe l'ipotesi 
che l'omicidio è scaturito da 
una lite improvvisa il cui 
movente non si saprà mal 

g. sgh. 
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L'importanza della diagnosi precoce 

Forse latte e verdure rendono 
più raro il tumore allo stomaco 
I fiorentini sono i più colpiti da questo male - Ancora oscuri i mo­
tivi - Convegno regionale ieri mattina al Palazzo degli Affari 

I toscani ne seno i più col­
piti. La scienza medica non 
è ancora riuscita a spiegarse­
lo ma le cifre delle statisti­
che non lasciano dubbi. Stia­
mo parlando di un brutto ma­
le. 11 tumore allo stomaco. Un 
male che miete vittime: in 
Italia ne muoiono quasi venti­
sette persone ogni centomila 
abitanti, in Toscana le vitti­
me salgono al 40.7 ogni cen­
tomila e a Firenze arrivano 
addirittura al 575,1 per cento­
mila. 

Come mai la Toscana ha 
questo triste privilegio? «CI 
sono molte teorie — risponde 
il professor Gian Carlo Mal-
toni — ma nessuna prova per 
spiegare questa singolarità. 
In generale si può dire che ci 
sono dei fattori dietetici che 
proteggono » dal male: per 
esempio un elevato consumo 
di verdure cotte o crude e di 
latte ». € Altri alimenti — di­
ce il professor Moretti — so­
no invece considerati fattori 
di rischio- il granturco, il sa 
le, gli insaccati, i vegetali 
consumati in salamoia, forse 
le earni fresche». 

Tutto ciò — aggiungono 
ancora gli esperti — non ci 
aiuta a trovare strade per­
corribili per lottare contro il 
cancro allo stomaco. Il me­
todo da seguire, runico che 
per ora ha fornito risultati 
soddisfacenti, è ancora una 
volta la cura precoce, cioè 
prendere il male quando è 
solo agli inizi. Di questo al è 
parlato ieri durante il conve­
gno regionale sul «controllo 
delle precancerosi e diagno­
si precoce del cancro gastri­
co». L'iniziativa è stata or­
ganizzata dal Centro per lo 
Studio e la Prevenzione Onco­
logica, dalla _ Lega Italiana 
per la Lotta contro al Tumo­
ri e dal Gruppo Cooperativo 
Italiano per il Cancro Ga 

• strico. 
La difficolta nelTindivldua-

re precocemente il tumo­
re gastrico consiste nel fat­
to che esso, agli inizi, non 
produce disturbi né altri se­
gni che possano mettere in 
allarme il paziente. 

L'unica soluzione è aotto-
porre i « pazienti a riscliio » 
ad una radiologia allo stoma­

co * «doppio contrasto» ed 
a esami gastroscopici. 

«Siamo coscienti — dice il 
professor Massimo Crispi — 
che è impossibile fare una 
analisi a tappeto su tutte le 
persone che hanno superato 1 
40 anni. Tuttavia è anche ve­
ro che in Italia, su 58 mi­
lioni di abitanti ogni anno 
vengono effettuate circa 24 
milioni di radiologie soprat­
tutto all'apparato digerente. 
Il guaio è — aggiunge — che 
il 99 per cento di quelle ra­
diografie sono fatte in modo 
tale che non consentono di 
vedere il tumore nascente». 

in Italia mancano le attrez­
zature e spesso manca l'ag­
giornamento del personale. 
Quando questi fattori sono 
presenti, come al Centro per 
lo studio e la Prevenzione on­
cologica di Firenze, i risulta­
ti si vedono: nel 12 per cen­
to dei casi il male è stato in­
dividuato quando era agli ini 
zi. E un risultato ancora in 
soddisfacente rispetto ai livel­
li di altri paesi, tuttavia è il 
migliore dìtalia. 

a. la. 
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Arrestati due dipendenti 

Rubavano la merce 
alla stazione FS 

Sostituivano là merce nel 
paschi e nelle casse con del 
legname, ma alla fine sono 
stati scoperti e arrestati dal­
la Mobile che ha anche recu­
perato indumenti, scarpe, ar­
genteria. pellami per un valo­
re che si aggira attorno ai 
duecento milioni. In carcere 
sono finiti, con l'accusa di 
furto aggravato Claudio Ga­
belli, 28 anni, residente in 
via Ciamarosa 14 a Scandic-
ci. Alfonso Vescovo, 40 anni, 
domiciliato a Prato in via 
Mantidi 9. ex dipendenti di 
una ditta di autotrasporti e 
Bruno Grifoni. 60 anni, abi­
tante in via De Sanctis 12 

Le indagini hanno preso Io 

avvio a seguito di numerosi 
furti che si sono verificati al­
lo scalo ferroviario di Porta a 
Prato, n Gabelli e il Vesco-
vo sono finiti nel mirino de­
gli inquirenti perchè nell'otto­
bre scorso erano stati licen­
ziati per t infedeltà » dalla 
ditta presso la quale lavora­
vano. Una perquisitone por­
tava al rinvenimento del 
la merce 

Refurtiva veniva ritrovata 
anche a casa del Vescovo e 
infine nel garage del Grifo­
ni. 81 tratta di merce di va 
lore. capi di abbigliamento di 
boutique come « Guccl » a al 
tra nota ditta 
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